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l,'incaric·o ,afU<;falomi da , ques-t~ Società ~edica consegt1entem~n:te 
a l su~ .. ?c~p~ di. ~·olti.,ar~1 ~U'!? 

1

ciò et~·~. difella_rrn~nte ,. o in,dir~l,l,à7 , 
mcn,e •~1teressar µos ~t, la salpte .. ~ubbhfa,. onde stud•~•.rc I €l!1zoo-; 
z ;~·- ,h.uv1p,a re.go; nt.e · i11 qnt s,L; .IJO!~ in . s•n~. dP.!'!. sc9rs,a ., sla \e~ 
c,ratt,~~izza ·a qa 1 a lcw1_i frhh:re in~am~ator,1a, ,~. ~nli?;,,a, da a-tfl 
a111.1cu,,re, o cvlern, m1 1,bblig~ ci, . c'?muuu:arvr 11 r~~u!l;ito. de/ le 
mie ositnazio.ni (alt~ sopra pi(l di '10 buoi . ammorbat_i, . tlopo ,d i 
aver r:1ccolti i . sirnonii, e IQ ,alt erazioni ca~av~r i che; osservati la 

' • \ ' I ' • • I { I . ' . 

,l \11,a.';t, I' es1,1~,. le ;ca
1
µs.e, e 11 Jrall,a.mefl9 , ~el .mo~bo. lncomm- , 

ci~,rò 1 pertanto dalla . storia .dei' s ntomi, ,che dividerò in tre stadi 
c~l~o.lanùo. sempre, i iiu1omi P:r11~1ari ~a(alleris1ic~ ,d~~•• epizoozia •. ':. 

I • , ' I 
' 

• I 
, 

' , ' . SINTOMATOLOGIA. I • I ; . ' I 
• I 

Primo Stadio. · Subilo ché i' animale· è colpito da questa tita­
lallia . rifi~1~· gli a

1
limen;1i~ prr~e l_e fo~, e·,.) r~ip'à~ 

1

v11ol ~•la ;~ :co'.ri-. __ 
calo, e no11 s1 alza eh.e · µ~r c,er,ca re 1I ,fre$co.; costr~llo il CcJmn~111are, 
si ved_e che ~ :n~i1ca'n1e. di fo1'.z'e sègn~ta01e·111e nelle · ~~mu1:i" è rièi 
piedi posterion; ii S,U:() c~i·po ~ -l,),;1rcoll;~nt'e, C ,si . pi,ega or ' s~ ,o'ur1 . 
ln~o ur · sull' àl1ro; ·por~a la testa l,ìass~ -~ : g\i ~~ec~hj_' pf n~~l~u\:_ ~ ,l 
lnsle, mesto,, e :llallfferenle a tutto ·c10, ì che, lo circondil: 1 su.u1 
01:chi

1 
SOIIO ross.i e~ lacriroosi, la su'a pe

1

1lc 
1è' mollo caltla ··e s'èéèa; , 

•~ ..c.?rna/ g!i orct;chj,, jl 
I riaso,t ,~· li_~g~fl e

1 

,~. 

0pa~,.~ if1t,frn.~ ,~:~~,·<: : 
cosc1e sorao gt·ocra1r11c111·e m~ltQ p1u . çalde d~J}t:! a11, f '!art, 1 .• • · 
ch·1,1 t1 st_r1dono,.}a

1 
te.sta _ed i tJl,U~t·oli -~ellipj trerna,noeon~e s{ J~~~~T" ·. 

r~ pres_1 da_ cunvuis,0111~ ., ,~a dt~e,jllone,, è allef~L/3, .~vv1 1ma11~a~~a
1

, 

ÒI -~llll!!~•az1on~, c'.mna11 ~·1,/ 0.!pll~ acc.~_m,p.~_iniata __ d~ ~'Nt .setr e~,- . 
ccss ,a, cos11µaz1one d1 ventre: 1• urina e molto s a sa e d'un , 

, •,t, • . . , l' •' " t i' .. · f • ~ • ~ I . f'-th• ); f\, I • 

colore _ro,so caricn. li latte nelle vacche chmmQ1sce d1 molto, l'd 
',, ' '· , , ,n. . , . , • . 

all~ v~lle li'.''.' ~i ... sr par.4 affatto. li p~lso è I pien°' ~\)rq, e: fre-
9uen:e,, e da ?a ~:O a 90 IHttule . per ,

1
n,

1
~uto •. , li ~a!1gµ1.: ~s1r_a1 :o 

lii qt1esto ,stadio alte velie presenta una catenna leggiera, ~~ e r1cc~ 
di t'ìbrina densissima, e d ' un

1 ·~osso mo 10· ·carico', i1idicà la 
t • - I . l I,( I ' • ~ • • • • • ! . t I i i " 

sopr~~s~1ge11~;~011~ ~ la sopra~um,~ltz~~~-1~n~ .~el, s~nguf , p} a sua .. 
qua~lla sopras11molanl.f>, .In a cu111 ,casi st preseol~ la tossn , ac~or,-,-
Pi!fna_.t~ _da .r~.s~ir~fjpi1e ~re(l~eu(e; e_ è~n _bat/i_TeA,!i ai, lìar~tij. ,. ,, 

. Ques I sono l lenomem che cara 1er1z.zans 1I primo st· dio della · 
nialall1a, stadi'o 'd1~ 'chia~:t/si ci"ir1

rilaz.ione, ÌI: quale d'ura 'rla·
12( a 

~ ·, ,. . , ' n • t , ' . . . l ~ , l , .JJ .. , -

-48 ore. Alcune volte P,ero nrocede iu 1111a mauicra hj* ltnla e 
dura ' dà 4s ·a 6o"ore. '''1 ' r. ,.,,., 0 l', ,. r. 

.. ' ' I t ,. ' , ; ,, ;( I 
2dq •. ~~a.a,o. Ne} secoqdo IW~i_od~ _!a bestia r j0ut:i .'egn,i. al ~ap.~1110~ · 

soffre , duna _set_• ec~css~~ai Ja :•~•.~tezia ,è pv1arca~1l,iss1"?,a, 11
1 
,ab- , 

ha~t1mcnto ~• for~e è più gran~e; , oo~ ~~ , la.
1
~e~la pe11zoloni; 1

1 
'flc-;­

ch,10 è muto, più r~sso, ed alle ~olle iu'Qa_m,m,ato e cisposo, a~cor:ry11 , i 

pagnato ,da una_ q1!arda1~ra stupi~a, }a quale indi~a un _abqa11i,,~e~•~o f 

profon~~; veglia e contuma: l'a~1m1a1
l~,.rnan~ d~•. ~e1;mt1;. f.?~re, ~•t· t 

rament1 delle membra, e mov1ment1 spasmod1c1 rn tutti I muscoli 
del collo, del petto è del!? addome. -'Dal · naso cola un umore 
m11cco.so moJtQ denso, . e, d:illa bocc:\ pn,1 materia sppmosa. ~ .. ~.iar)­
L ~ eguale, a . g?~Ha .· çtie si i.ro~·a . dop9_~ !~· ~ !~ nellc1 tr~ct.u;~ · ud . 
bronchi;· l_a Jing~a çd il pal~l() div~ntano _J> iaf1chi, ~d ,alle, voi!~ i 
coperte .d'una patena liv,if]a. La, tosse .sr fa piÌI sn •1tirc, ,ed ~.; 
movimer!li _,del\a resr?ir ·~ìone ,sono viù dilfic.~li e 'pr; ~ip(l~li, Jil.C~ 
compaguau .da ~n .H~t~ fclculc . . , .. . .. 
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' tndi inr.omintia un:1 ' rlin,·rt>a, prima r.o~li!oità <li materie. ~li., 

meutari, non digerite, e poscia d, m,rterie biglios·e, e mucco~~~ 
le quali induco110 un emaciaz.one rapidissima. 

be corna, gli orecchi, e le unghi11 ir1cominciano a r:itfreddarsi, 
ed i1 polso divieoe men'> pieno, e più frequente del primo stadio. 
-In varì casi si s'•iluppano all~ c11te alcuni bolloni, o lumorelli 
pi·eni di umore linfalic?, particolarment è 11el C91lo, nell'addome·; 
e alcune m'acchie porporine ' aW i111orno delle mammelle, che alle 
volte scòtnpariscn110 · dopo poehe · ore. Iu altre hestie appma 
com1,atsa quesl' eruzione, succede una remi,;sione de' sihlomi della 
malattia èhe fa credere pronta la ' guar1g1one: l'animale si lllza 
slentalamente in pieòi, beve, e mangia : dop,, poche ore però rizza 
il peto, si raffredda progressivamente, e cade morto, come colpito 
da una clava. Il sangue estrailo dalla vena io queslo stadio è 
rrnro, sciolto, e difflcilmente s1 coagula - ·Questo stadio dura circa 
24 ore, e si potrebbe cliiamare stadio ·d• suppurazione~ 

Nelle bestie che davano speranza di guarigione, il polso si 
sosteneva, e consrn·ava la sua forza; I' éstrcmi•à del naso, e òegli 
orecchi non si raffrt>dda,•aran; I' animale era meno lri,le; jl tre· 
more non tante forte, e il flato meno fetido. 

3.:o. Stadio. Nell' animale iu cui 11 male si ag~rava, lulli i 
sinlo.JDJ dive11gono più intensi. Ei presenta la più ~rande pro .. 
si razione di forte; gaace sul terreno senza po1er alzarsi ; alcuni 
però n,on si coricano; banno il capo incliualo verso un lato, · ~ 
soffrono molta ansietà . Lo smagrimento diventa rimarche,ol1ssi .... 
mo : il ventre diminuisce molto di vo,urne, o è teso e picuo ùi 
gaz:1 la resptrazio11e è stertorosa, e faticosa ; i più 1~11gonn la 
bocca spalancaia, e la lin~ua sorte in c1ascu,~a cspir11z1011e. Da! 
naso fluisèe un umore fet1tlo, c11e r.~corra la sua muccosa : J,?li 
occhi sono ·fissi vérso terra e roper i di u11a materia ~elati11osa; 
ed alle volte stilla da ttssi un tl11idu simile ai'"" pus: in altri sono 
turgidi di saugue, sfig1Jra11, e sporti ali' infuori. La 1i11~ua quas i 
sempre secca ed arida· il µalato , le fauci, e i contorni dellA hoc·ca 
coperti d'i af'le con uno strato muccoso molto de11s0, e f~tu1o. 
Abbondantissima è la diarrea di materie liquide, mucco~e. sanio~e, 
o purùlr.nti tinte di sangue. L' intorno dell' ano, e della vulva · è 
infiammato, ed esulceralo dall'acreliine delle ·evaruazioni.-ln vari 
casi si. svilttppario alcune pustole differenti da quelle <lei secondo 
stadio; sono enfisematiche, uure, schricbiolano rom presse, e dopo 
poco tempo si co11Hrtono in isquamme- Le glandole liulatiche, 
in ispecie quelle del collo, s' ingorgan, molto:__ Il polso è ,picc~,lo, 
eJ appena sensibil'e.: un _ sudore freòdo alle \Ol i'e copre I' iutern·o 
delle cosce, accompagnalo da un (remore ~enerale, da sussulti di 
lendini: ,il senso dP. lla vista, dell'udilo, la sensibilità gener;ilt>, e 
il moto sono estmti: la \'OCe è fioca ; I' alilo freddo: e l'animale 
muore tranquillamente (ene11do la testa pit'gata verso uo lato. 

CARATTERI NOTOMlCI. 

11 ventre era ara tumidiss,mo e teso a guisa d'un pallone, rd 
ora 'ap·profondato, se~natamenle negli animali che avevano sofferto 
forti evaquazio11i alvine. li cervello in alcuni casi si è tro\'ato 
iniettato, ed i sèni ingorgati d' un sangue nero e sciolto; in altri 
noff presentò alcuna cosa rimarchevole. Il primo ,.ed il secondo 
stomaco erano pieni d'un fluido muccoso, ed alle volte mescoiato 
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ton :1tirnMti, presrnt.iv:int delle piastre d' on rosso scarlatlo; il 
terzo SllllrldCÒ, era più . it1tì,1rnma10 e più __ dJStCSQ (Jdi prifl)i due, 
'e sernhrava essere la .~ede d'un' -alterélz1wne profo~da,, ed in al­
'CUnt tàsi pn•c;entava fe rugosi1à d'un colorl· n,\ro intaccale da 
'Sfa'Cè1(1 :; ~1 quarto ventr ·colo era voto, conJra_ll~ ed infiamma 10, .e 
conte11cv11 on nuì~co ffuiJo> aHe volle sa11gu1uole1110, cd alle volte . 
mes·èolaro coila bi ''e\ 

L' intestirro tieco p•i present:rva costantemente tracce <l' infiam­
mazione la più acula~ accompagnata spesso d'uno stato di sf~celo 
della membra11a rnuccosa che lo tapez:r.a. In alcun, casi si sono 
trovati de, vermi ma in piccol numero. Lungo il tragitto del 
canale intestinale, ma_ particolarmenle nella porzione superiere, si 
osservavam) i follicali muccosi molto ingrossati; ed in c1leur1r casi 
furono osservati delle esulceraziuni della me.mbrana muccosa di 
una enensione variahile d_a poche linee a Ciiue o tre pollici. Qne- , 
ste esulcerazigr1i trovavansi •per lo più nei pu11ti dove tisistH,wo i 
fo licoli; e credo che non sieno altro che l'effetto della disorga­
niuazione di q11esti organi., Questa opinione henchè sembra un 
poco azzarda1a, è b·1sata per altro su d'un fa 1to anatomico di 
gr_ande importanza, eh• è la totale mancanza dei fo 1ltco1i in vie i- , 
nanza a q1teste esulcerazioni; e siccom~ l'anatomia degli animali 
non è giunta ancora a precisare la sede vera di questi corpi, 
come ha follo i' anatomia umana, perciò l' opi11io11e da me ava11-:-
1a1a troverà fo ' questa art" aJtra ra~ione -,11 fe!'ato appareva fre­
qut•ntemente più giallo che brunicé10 , ed era più tenero che nello 
stato sano --La cistifel lP.a era vo um nosa e lesa . alle volte la bile r.he 
ti si_ trovava, era mollo 0~1da, acquosa quasi della natura della sariie, 
e feteore; o verde, bru11a, oppure di color naturaie; molte volte 
pi>rò n'era quasi vuota, ed allora si trovava ,lo sµarg1m nto de 11 bile 
per il tulio iutesLinale.-11 pa11creas, ed i n·ni non ha11110 pn~- , 
srntate alreraiioni rimarcabili - La vt~scica s1 presentava se(llpre 
\'uota e<I alle volte conrra;ta su di se stessa. 

Le lesioni che si rir1ve~1ivano nell'apparr-cchio circolatorio erano 
numerose, e consisle

1

vano, iu una d:minu1ziorae della consistenza del 
cuore, 11~1_1,o scyloramen(o , della sostanza carn~sa, la qnale com­
pressa lasciava colare un certo umore color di sangùe lavato, Ji 
un odore particolare tendente ali' oJore dell'urina ; nella rossrzza 
dell, superficie del cuere e delle -arterie: pPr altro credo che tali 
lesioni non sieno speciali alla malattia che ci occupa, per la ra­
gione che non si dsce.ntrano costantemente, e perctiè trovansi in 
altre affezioni, come nell' anticuore ecc. e debbonsi nel mag­
gior numero deì. casi ce,nsiderarsi come fenomeni cadaverici. La 
milz~ che può probabilm'ente considerarsi come , una dipendenz.1 

1 
dell'apparecchio circolalario, \'edensi in geuerale accresciuta di 
volume e rammolita; in alcuni casi si lrovua nello stato natu-
rale; ed in altri rari impiccolita, e dura. . 

Il sangue nel ma2gior numero dei casi non prespn1ava allern­
zione calcolabile. Quello estrailo dalla vena presrntava un rap­
prendimento sodo, spronisto _ di cotenna. In uo · p1ccol numoro 
di casi, specialmente in quelli scannati nel primo stadio della , 
malattia ha presentato una ~otenr,a poro densa, eppure si é tro­
talo drffluerite, e rappreso-un poco di _sangue pres~ da un ani 
m:ile affetto della reinanle epizoozia, ed un altro preso da u11 . 

animale sano, Juciati in separali recipienti espesLi ali' aria 
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so.Ilo la lernper,,atura ord i~•r1ria, , I~ pulrefaziof!e 5Ì present~ d.a _ ven~ 
tì Uìlllro a trl'nt' ore prfrna nel sangue alrerato; esammat1 poi 
questi in p11lrefilzio11e • si rico1Ìosce faè1lme11te · quello est rallo dallo 
;111 ima1e 1;dl'etlo per aver un orlore' più forte', molto pcnetranle 
pa1·aionabt1è' ali' odore · cliei'manda ' il tèssuto ce llt1làre ' caduio 1n 
morti!ic,1z1011e'-'I1 s;rn~ue · estrailo cJ:i" no animille µeche ore prima 
Ot> Ìla ' sua mor te, coperto appena estratto curi un f:.'!' U O di, tel11 
imhevu 1a del la soluzione co11centr.ila d'acetato di piombo, dog10 
pòeo temjlO rese nt•ra · la snpérficie della te la che guarda- , 
,·a il san :rn~ . 'dovuto forse a~ gas idrogcne solforato sviluppato 
d I qut•slo flu irto, p i_.·r un · principio dY pu1refai i@ne, che il poco 
tempo rii riposo ha fatto sviluh>are; i11f,tlti rip-etuto l'esperimento 
col sa11gtÌ-e di 1111 a :iimale san,), è di un altrtt eh' era nel primo 
stadio deila ma lalli,1· no-n si è ollenu10 il eerinato risultalo. 

L' afte razione più frcq•1<:nle che si è osservata ,nel I' appareeehio 
,lell;} circolazione ' li11fatica consiste in Hll'a lesione de' gangli rne­
sentcnci, chr. si lrovarC\110 rn•ilto più voluminosi dell'ordinario, dl 
to!or ross,) l>ru;11cc10 ti loro 1esm1e, e · qualche volt:i · contenenti un 
Ouiùo dmi :e al pus. r ~angli corri~pu11denti alla porzione deile 
i11res1i,1a che sonq le piu afft' l.te, 'e, p&rticolarmente quelle ·in ~ici-

· 1,anza dl le esulcer'a2io11i ·erano i più alrc·rati.; · 11 sistema i.land~­
Jare linfatico, era ,. costant<-,mc'nle molto ingorgato, e quelle ùel 
collo molto colorite; ·e tra ques'te ·qurlla co,fosciuta col nome di 
forma di scuiio ,,ra ordinar'iarÌ1C'nie ros~o-livida, ed inzuppala 
rli · u1ì lluirlo feti<l,1 J ... a glandola dclta ,rlella go\a· era f.reqaenle -
mt-nle rossa, efJ infiammata · · 

Ncll' app,,ra to respiratorio si noi avano i hronchi più o meno eo, • 
loriti o: rosso ,,ivido, come in S<'guilo ad altre ~ravi ma!atti,,. La 
trachea era sempre p1e1i:1 di Ulla muccosita 'spum1~ggiante, e la 
su~t rnernorana mnrcosa più o meno rossa, ~d alle volte esulce­
rala. li pc>hn•1r1e nel m;,ggior numC1ro da• rasi era epatizz:ilo 
;1 òi,iersi graòi; òi rado era <list_eso di s,rngnl" ~ i gr,rndi lobi 
nano ordi11ari;111wnlc pnco afTelli , e i piccolì ant1•'r10,i, ltJrgidi ' di· 
~:i f1gue, lttcid1 e sfac,elali; ti1gliaudoli sortiva un tluido simile a 
qoello 'COll(t•l)IJIO rlt>lla ' tr'adiea, e che sòrtiva '1ctalla 'h6c'èa. La le­
sionè' po:mo11a-n\ più os~e rvala cons isle in ' un èo'!ore rn~so-llvido, • 
11 P.I I' impnnwc1bilità ali' ;iria, e nella far.ile lacerazinne s·otlo 11 • 
dito : ·11- s':nM C'lir d<'\'C :nere un qualch'e \'alore, t'ssrnrlo simtl~ a 
tp1,•ll1

i1 co·~tante 'che sì osserva ne' pulnìÒfli ddle perso11e mòr'te di 
febbri gra,•i. · '•' 1 1 

·' ' • . 1 . 

Qul:s t~ • sono' del ma'gg ior numero dt' casi 'i disordini funzfon:tli-> 
e le alr'<'r;,zionj cadavt'f'1che che carattntzzano la fatale' epiiaozia 
d1e produsse iri que~t• isola la · perdita di 500 · a' 600 bov)', la 
metà quasi del òepo-sitn che si , mantiene. Ana lizz'a11do··ora· i sìn­
lomi , ~ rapporlrndoli ,llle 'alterazioni ' cafla"ericbe, si scorge d1e 
la malattia · nel 'suo primo staclio sia di' natura infiammatoria~ èhe 
passato q11es10 s1adio, e 110n venendo 1ro11cata la mafallia dall'arte · 
(esito che si polrellh'c ·011enère in a'lr.tini casi prestando · a11cn­
z1one al 'pri11cipio dell'attacco), sembra che il sangue venga ad · 
,issN"e ·il µrimo affctro. Le altre alternzi,mi hanno un v;ilore se- 1 

c1rnrlririu, 110 11 c~sen,lo C(JS!anli, mrno I' i11grogs;i me11to' dc~ follicoli. 
11111c_<.:osi• d~llc intes1ina, che corri spond~! a quello 'rlella fc'hhre 
11foìdè , o ù0Li11euleril'! di Brctouocau cou cui a grauùc rassonù:... ' s linuia. ' r . ( • ' I I 

i I I ti f I •.., 
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. ,, ,F'rn _q:,1.1:t W~ 
1
f.eM{l!;1 ~n11c~11ta era,. cqr.rosc,~119. ~hc le eph~ ozie 

.~p.r\o .rnalatrie eMineiilcmente ptntagio~e, cor 1e. ie pcslil1:·11zc _uma.­
.n~ . . 'si,,-.t1~ '.i ~p 'f rriolto 111,_ cap,~ r,r,o~Ul.trice

1

~ ~· ~i1(ag_j; ,,e{,,- sµerti 
oss-crv.111ori hanno ctmch1uso tlai loro lavori che fe stollc .mal co-

' .. ' f I j t .. " I t,. 

s11·!~~Le, 1 , ~asse.,_ ~ff!i~e~ fe_ten,lr, . circur:i_~a{e .1~. &l·ilgni ; I~ fa.t i~ht ;ec-
. cess1~e, 1 èat~1v1 } l1mt',tll1, I~ .~tag.10,~1 ftebQ1~se

1
! t~d 'erces~1v.1me11t~ 

r,alùe; l'atfollamrn o del. bestiame m luoghi rrstretlr; I.e mater.ie 
,P.H'r~d.e,: _c~~~~Ì~u\s~ono, ·~no. sv1·1~11~P~., de:~?nfi "Y, ' i·'uu,· quésti OS--; 

~~'f'V~,t.or1 . co11verN;,9~0 :d•~ ·!1 ~0111ag1O s1a
11

1l _p ydo~ u 'ddla y1ta, 
11

1
p,rqpo~lo. d1 ,mt travaglio e~J1m.1coaqu~~le ,m<,1

1
~tioso1 che ,l'ar1irpa-

,e •. ".ivo,i'ì'n taJuue c_ircos~anzc f?b~rjca a ,suo,f!~p99, e. d11f~nd~ . 11~ 

a·l,l r 1. , , , , 
1 
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Lo sturlio delle caù5e della no~lra epi:toozia mi h;t,, OCCl)pato .d, 
mo-Il(}, e in ~egnilo a ripetute osserv{lzioni, e i11dagi'ni sono· staio 
~òS!t~llo _ù~i' f~llj, dt ~•~•~nJe~ler/ ,i_l ·crinl~gio .. per·. c_a~1a, 

1

d.el-l~\ f!!a­
hllia,) _imporlatq nell i,solil -•011 povi . for~slicri. , , . . , ,. , <• 

. F~r~·up c~i1tagio,s~ le e'pizq~~•\e, d~sc_ritte -~a. :Òv_i<l,i.~, l i:cr.r1jo', 
V1rg11to; 'quella inan~ra da, &!!V 01 I1al1:co_, , ~t~~ ne/ 1,a ~~c1J1a , il \ t fl 
al!:tccato l~_n_i ,gli_. a,1i1]11li, , i~c~rninciando; d~_i 

1
bo_y,i_: . qt!Pl};it• os._s/~~ 

.v~~a :d_all'P~r,ray~. ,e.be nel ~.&1,1 .i~~-r .!hstr~'.lo). qu,as, .~u~II ,gli 
a.rnr1~1, ne.li Oldf1~3i, .e n

1
~ll. f rpss

1
1a;_.q4ell~ .q, cui F:~s c1 1as1:1 ò 

la. stor,ia, 2,p~~: .~yç,.1- ~rod,ofto. g_~?1tjpi.,d~ ~~s t~},. n~ll~, ~a-~sa Sass(mia; 
qneil~ des~r1tta da V1cq d' Az1r che nel 17"1~. d.1~stn~ssf g ~~"~~ 
q11ant1tà d1 vacche; quella osserva ta dal Patilet, rlal Chomel , e dal 
Sauvages, e l'altra descritta d,!1 ,Clc~c in Ol,111cia, e dal CurtiNier 
nel t714 nella Borgogna ; quella infine descri11a dal Vali, che 
~c~,hr.a ir-dig~~a. ~Ila- M9,l.d,avia,, ove ,è11 c~iip!f?ala_ diti_ pat_ivi ~fJl . 
. • E ,d~,.~s e~va~~ 

1
9r~ ,ct1e 1un~ .. queHe I r, J)l f_oqz•~ ~1 ras~ornrgl :J -;­

y~no p,er_fe.~~a~~(•l , !~ <J iffe,riv~no sqf tanto i JH\I' _ l' :111 .. ,.'.~i tà 1i ,aie !\IÌ 
~intomi, pe~ ,.c~i B,bye~o qjveqj nor,a~,i a ~e.cord_a dt,_I sir_i 1ornr1

1
,Ji> iù 

mlenso: cosi furono ch,arnatc peste, rebbre pcst1lcnz1ale, bol mol,-r 
da.yjco, tifQ: uogar,i 91.ec,..c. ,e~ci ,,,,, , 3 ,. 11 . · .r'> 1,. 1• :, ~ ,.'"' 

. ; J_.a .11~st,ra ~alatqa . presentò gH, s~es_s1 ~•\1110~ 1 , e ~~ st,e~~~-
1
iJle;­

r:.~10m palo,l?,g1cbe , delJe< or, ce,nnate ,eP.:ioq~!e,, .e Jn 1.SJ{e~,~ ,F 9 
que.lla ~~S.Gf~l,ta dpl, Vicq f Az,i , riçpnos~iuta em1nen1~n1en1~ 11cq,r,;, 
tagfo~~; , per ,!)µ! sar~bbe

1 
f9lli' > se· si ~Hlc~.se con.siderart; non cpn_~ 

tag'io~a la. malaui~ borio~ di cu_i ~ parol_a, ,doppo_c_!i~ 
1
ta9t

1
~ ~llpst

1
rj 

\IOminj ,l'~hbiano,.per, l~le ljcor~os~iula. , . . ., · ( , . . 1 • 

. . Q.1.1esla pruov~ scientifica ·. • ;~orroborat-, ,,d!ll' ~ssr~vaiJ_one. 111Di 
fatto è, nolo a tutti che prima del!' arrivo d1 21 bove 111 quesl rJ, 
isola' ~a ·~r~vi~a;_ p~~ ~e~qav;1 , u11;_~pjzoo~)a , rnic1~i1/ is~.ima,' tpÌ to i\ 
nostr,o, bestiame ~odeva. p~rfe.lla s~lµte : che l~ .-~1alat.tia ha arnl,o, 
pri.m;iP, io .. in .cìu~s~i bo ·i I d:isper~i :~o ,una la çamp~gn~: che ,~~ 
malattia non si è svilup.pala , iQ ijUe1te; sfalle, ove non so/10 stai i 
i~·,r'odotti j' cenrÌati animali',.' ~sse'ndo s,i,ati . infurm,ali 'r .pro,p,rtela~( 
<;he. io Pr~visa regnaya ,uni 

I 

n,alal!ia, ed aVl'11do
1 

òsser~a lo lt cat-' 
t'iva qualità', d~gli anim.alt che presentavano 1111 n~anlo 'bianco, per_, 
c;ui 11 e9go.~~ dc~ti , al,bi~i, e_•c~n,osçi;~ti 1fome_ pessr.rn

1
~ ·, r,a~i, ;'

1
~he

1

l~ 
malall1a s1 e sviluppata nelle s alle, 10 ~Ul sono stai! mlrodoltt 
alcuni di ques{i animali, , e ~i ·:1is1,~usse ' ce'ntfnaja_ di h~".i:' che: l'e, 
stalle isolate perfettame11le sor10 ·rimaste •immùrii della malat11ia ' 
nel mentre ehe quelle frequentale dagli uomini che comunica 



8 
~.mo colle sra!le infrlle hanno avolo il mate, che è stato d:ffu~o 
cosi ·uelle vacche i11digeoe, ed ir1 altri animali, come si <lite. Dalle 
prrm"-.se considrrazioni si può facilmente coucludne the I' epi­
zoozia in tfocorso sia eminentnnente contagiosa, tanlo per con­
t .. tto m·· dia10, che immedia10; e che i sintomi, le alterazioni 
pa1olog1cl1e, le cause, e I' iùc111ità con quelle annunz:iate la· ca-
ratterizzano tifo ur1garico. · 

La no~lra epizoozia non pnol rs~ere confusa colla febbre infiam­
matoria bt' iosa, percl1è questa ha un corso lungo di sopraet:c1ta­
mento, mentre la mala111a, di cui• parlo, noo ba uno stato <li 
soµraPccitam ·nto più di ~l ore, e indi offre un treno di sintomi 
tutti diversi, ' diarrea, afte, al 110 fetido ec. Non e I' antic11orr, 
per'diè questo presenta un tumore' carbonchioso alla regione rid 
pello, rhe non si osser~a nella nostra malattia. Infine non- è il 
colera, perchè le alterazioni cadavericbe ne sono d1tJerenli, e soo.~ 
quelle del 'rifo. 

·11 pr&gnesrico è quasi sempre fatatissimo. In alrttne stalle gli 
animali amm,>rhat i ed ahbaridoua,ti alle 'sole forze della natura 
tulli morirono; mentre in alt,re si salvò appet1a uu& st>pra etDI&. 
Se ~i comballe la malattia sin dal primo momento si può nere 
qualche 'speranza di e;nrestare i progressi della d1sorganinazient>:: 
passala nel seco11do period" l'esito favorevole é più difficile: nel 
t«·rzo periodo credo che non ammetta affatto guarigione-li pe-­
r•cole della malattia si misura SPmpre dal grado dell' oppres­
sione : i gemiti con iinµi, ed il bàtlimenlo de' fianchi aouuuzian• 

. . ' ,, qua.sa .sempre morte v 1c111a 

' 'Ì I ,. 
Nel primo stadio · della malattia stando ai sintomi c-he si· prt­

seruano sono utili i salassi ripetuti due o tre volte~ unitamente ai 
purganti blandi, e alle bevande nitrale. Con questi m('ni tera­
peutici · ho avu:o il piacere '1i \'cder lruncala la malallia in selle 
bù\•i. . . 

Nel secondo stadio ho fatto uso dei purganti, del protoclornr& 
di mercurio cogli an1imoniali: delle bevande d ' infusione leggiera 
di cammomilla coll'olio secondo la formola del Dr. Lawson: · que­
sto mt>zzo mi ha dato la guar.igione di due sopra nove, mentre 
la ~·uarigio11e in quei che non s1 prestò alcun sussidio, era al pià 
di uno in cento-Nel terzo stadio della malattia propit1ai ·la canfora, 
l'oppio, il vino per sostenere le forze quanto erà possibile: lo scio­
~limenro di rutto il r.orpo dell'animale giunto in· questo pèriodq d'ella 
malattia sembra però che non ·ammella più guarigione-Tale· fu ii 
trattamento da me prati calo unitamente ai mezzi igienici cioè·., aria 
pur;i, e spessa rinnovata, temperatura mediocremente elevata, 
nettezza delle stalle ecc. La connlescenza dell'animale merita 
di essere snrve~liata coÙa massima attenzione, ed il regime ali• 
mentare prescritta con ogni attenzione. · 

Signori: qnesta è la storia dell'epizoozia: che ha regna to nella 
scorsa estate in quPst'isola. Ora grato sarà per me se altri più 
espertù si 11cdn2esse a contribuire altre ossenazioni, essc;ndo a 
f!le suffi~iente di aver adempito l'obbligo imvoslomi, per_ qualilo 
le mie forze mi banni permesso • . ,, .. , 

,l 


